
Aumentano gli infortuni
quasi 100 in più al mese
Dai dati Inail balzo del 15,3 per cento
Edilizia e logistica i settori più colpiti

DANIELE BATTISTEL

TRENTO - Quando i sindacati, come è 
avvenuto nei giorni scorsi, sostengono 
che precariato e sicurezza sul lavoro 
sono due facce della stessa medaglia 
hanno le loro ragioni. Con l’aumento 
dell’instabilità  occupazionale  cresco-
no anche gli infortuni. Lo dimostra il 
report dell’Inail per quanto riguarda gli 
incidenti sul lavoro nei primi 8 mesi 
dell’anno.
In Trentino le denunce sono state 5.496 
(687 di media al mese),  rispetto alle 
4.763 dello stesso periodo del 2021, di 
cui 11 per morte (8 nel 2021). Significa 
91 incidenti in più al mese, 3 in più al 
giorno (non considerando sabato e do-
menica come riposo). È vero che l’an-
no scorso, mancando la stagione inver-
nale a causa delle restrizioni Covid, c’e-
rano meno occupati, ma è altrettanto 
vero che quest’anno gli infortuni sono 
cresciuti del 15,3 per cento, percentua-
le comunque sensibilmente più bassa 
rispetto al  dato nazionale (+38,6 per 
cento).
Se l’agricoltura va in controtendenza 
con un -12,7 per cento (da 415 a 362), a 
crescere sono i dati relativi ad indu-
stria e servizi: +11,9 per cento, da 4.020 
a 4.502. Andando nello specifico, una 
forte impennata la registra il  settore 
delle costruzioni, dove nei primi otto 
mesi del 2022 ci  sono state ben 371 
denunce, con un balzo di quasi il 23 per 
cento (in linea con l’incremento a livel-
lo nazionale). Chiaro che la ripresa (a 
volte frenetica) dei cantieri a seguito 
degli incentivi statali spinge il fatturato 
del comparto ma anche le problemati-
che legate agli infortuni. L’incremento 
maggiore di incidenti in termini percen-
tuali  lo registra comunque il  settore 
della logistica e del trasporto, con un 
+70,5 per cento (+124% in Italia): da 214 

a 365. In valore assoluto è il complesso 
delle cosiddette “attività manifatturie-
re” a svettare, con 710 denunce e un 
incremento del 19,1 per cento. 
Sfiora l’8 per cento l’aumento degli in-
fortuni per quanto riguarda la ristora-
zione e l’alberghiero,  mentre in calo 
sono in calo di quasi il 10 per cento le 

denunce del settore sanità e assisten-
za sociale.
«A parole la sicurezza sul lavoro conti-
nua ad essere una priorità per la Giun-
ta provinciale e per le imprese trenti-
ne. Non possiamo però non constatare 
purtroppo come si tratti di parole che 
restano tali» il primo commento di Ma-

nuela Faggioni Sella, Katia Negri e Alan 
Tancredi per Cgil Cisl Uil. I sindacati su 
questo tema sono da sempre piuttosto 
critici  nei  confronti  di  Piazza Dante.  
«Nessun impegno nuovo - è la loro inter-
pretazione - è stato assunto su questo 
tema, mentre tutte le nostre sollecita-
zioni sono cadute nel vuoto. Abbiamo 

solo una certezza, e cioè che in Trenti-
no ci si continua a infortunare lavoran-
do e i  dati  di  agosto di Inail con un 
incremento di oltre il 15 per cento ri-
spetto ad un anno fa ne sono una dram-
matica conferma».
I tre portavoce tornano a ribadire un 
punto tanto caro al sindacato, ovvero 
la richiesta alla Provincia di rafforzare 
gli organici del Servizio lavoro e di Uop-
sal. «Sappiamo che c’è una grave caren-
za di personale. Il problema è stato con-
diviso anche con l’assessore Spinelli  
che in più occasioni si è reso disponibi-
le a nuove assunzioni. Ad oggi dovreb-
be essere stato predisposto un bando 
per nuove assunzioni. Il condizionale è 
d’obbligo».
Allo stesso modo i sindacati continua-
no a battere sulla necessità che la sicu-
rezza  debba  diventare  un  vantaggio  
competitivo  per  le  imprese.  «Vanno  
premiate le aziende che investono sul-
la tutela della salute e della sicurezza e 
allo stesso modo vanno tenute fuori da 
sostegni e sgravi fiscali le realtà che 
non rispettano le regole sulla sicurez-
za. Sembra banale ma ad oggi non è 
ancora così».
Sul tema sicurezza i sindacati accusa-
no il mondo imprenditoriale di non far 
sentire  la  propria  voce.  «L’8  giugno  
scorso a seguito di una riunione unita-
ria di tutti gli Rls e Rlst di Cgil Cisl Uil 
abbiamo inviato al coordinamento im-
prenditori un documento con le nostre 
priorità  -  spiegano Faggioni,  Negri  e  
Tancredi -. Nelle nostre intenzioni do-
veva essere una base per aprire il con-
fronto. Al momento constatiamo solo 
un silenzio assordante. Ribadiamo co-
munque che insieme ai rappresentanti 
sindacali in ogni luogo di lavoro siamo 
disponibili in ogni momento al confron-
to e al coinvolgimento immediato per 
tutelare la salute, la sicurezza dei lavo-
ratori e delle lavoratrici».

TRENTO - Nonostante lavorato-
ri e famiglie abbiamo anche al-
tro a cui pensare in questi mesi, 
non perde velocità la crescita 
delle iscrizioni ai fondi pensio-
ne  partner  di  Pensplan  Cen-
trum spa. Il progetto di welfare 
complementare  della  Regione  
anche nei primi sei mesi di que-
st’anno ha incrementato del 3,6 
per cento su base annua il nu-
mero di aderenti.
Al 30 giugno scorso nei 4 fondi - 
Laborfonds, Plurifonds, Raiffei-
sen Fondo pensione, Pensplan 
Profi - erano registrate 290.546 
posizioni, come hanno spiega-
to ieri l’amministratore delega-
to Matteo Migazzi e la presiden-
te Johanna Vaja nella rinnovata 
e ampliata sede di via Gazzolet-
ti/piazza Silvio Pellico.
Nello specifico, ai fondi aderi-
scono al momento 96.381 lavo-
ratori (ma anche pensionati e 
giovani) residenti in Trentino, 
130.537 altoatesini e 63.628 per-

sone che lavorano in regione 
ma che hanno residenza fuori 
dal Trentino Alto Adige.
Il  52% degli  aderenti  ai  fondi  
pensione sono uomini. In Tren-
tino, la distribuzione per gene-
re è del 51% a favore degli uomi-
ni, in Alto Adige uomini e donne 
sono distribuiti in maniera pari-
tetica al 50%, mentre fuori regio-
ne la prevalenza maschile è mol-
to più marcata (57%). 
L’importo medio  complessivo  
per posizione maturata nel fon-
do pensione a fine giugno si atte-
sta a 19.102 euro, con un versa-
mento  medio  annuo  al  fondo 
pensione di 1.569 euro. All’au-
mentare dell’età dell’aderente, 
cresce  anche  l’importo  della  
contribuzione versata, con una 
media di 2.193 euro per chi ha 
un’età superiore ai 39 anni.
I patrimoni dei fondi pensione 
istituiti in Regione, partner di 
Pensplan Centrum, hanno rag-
giunto  al  30  giugno  l’importo  

complessivo di 5,46 miliardi di 
euro. Di questi una parte - at-
tualmente 37 milioni - sono stati 
girati  al  sostegno  dell’econo-
mia reale attraverso i fondi di 
investimento Euregio + Green 
Economy (7 milioni), Fondo Al-
berghi (10 milioni) e Euregio + 
Pmi (20 milioni).
Dal  punto  di  vista  operativo,  
nel primo semestre di quest’an-
no il sistema del welfare regio-
nale ha preso in carico 432 ri-
chieste di accesso agli interven-
ti di  sostegno alla previdenza 
complementare: i 222 interven-
ti in situazioni di difficoltà (161 
in Alto Adige, 61 in Trentino) 
hanno riguardato disoccupati o 
cassintegrati a cui Pensplan ha 
versato rispettivamente 33 e 11 
euro a settimane sulle proprie 
posizioni  previdenziali.  Sono  
stati invece 209 casi quelli che 
hanno riguardato contributi so-
stitutivi della prestazione di ser-
vizi amministrativi e  contabili  

ed 1 per supporto legale gratui-
to. 
Dal punto di vista del front offi-
ce si sono registrati oltre 58.500 
contatti, di cui 17.224 telefonici, 
9.430 via email e 3.236 contatti 
personali presso le sedi (cresci-
ta del 10 per cento a Trento; del 
21 a Bolzano). Presso la rete di 
sportelli  Pensplan  Infopoint,  
che è costituita di 128 sportelli 
informativi presenti sul territo-
rio regionale, sono stati erogati 
nello stesso periodo oltre 5.800 
servizi, di cui oltre 2.100 consu-
lenze personalizzate. Nei primi 
6 mesi dell’anno, sono state eva-
se oltre 142.200 pratiche ammi-
nistrative agli aderenti ai pre-
detti 4 fondi pensione partner.
Per il futuro sarà dato ulteriore 
impulso ai progetti di educazio-
ne finanziaria, uno dei compiti 
istituzionali della società.
Il primo campo di intervento è 
rappresentato dal mondo della 
scuola, e in particolare dell’ulti-
mo triennio della scuola supe-
riore, che si traduce in una pro-
posta formativa di 6 ore di inse-
gnamento interattivo rivolta al-
le scuole di lingua tedesca, ita-
liana e ladina in Alto Adige non-
ché alle scuole del Trentino.
Ulteriore target del progetto so-
no le libere professioni, anche 
in considerazione del prezioso 
contributo che le stesse posso-
no offrire. Pertanto, la volontà è 
quella di coinvolgere i liberi pro-
fessionisti  nella  promozione  
della previdenza complementa-
re e dell’educazione finanziaria 
sul territorio.
In questi  giorni  è  partita  una 
campagna informativa con l’o-
biettivo di raggiungere in modo 
efficace i giovani e sensibilizzar-
li all’importanza di una corretta 
gestione delle proprie  risorse 
sin dalla giovane età, introdu-
cendo concetti come la pianifi-
cazione e il risparmio. Come te-
stimonial sono state contattate 
la pattinatrice pinetana della na-
zionale di short track Gloria Io-
riatti e la mezzofondista di Car-
dano Natalie Andersag.
 D.B.

Pensplan sfiora i 300mila iscritti

I sindacati contro giunta e 
imprenditori: «Imbarazzante 
il loro silenzio sul tema»

LAVORO

Quello della costruzioni resta uno dei comparti più 
critici per quanto riguarda gli infortuni sul lavoro. 
Con la ripresa dei cantieri anche a seguito degli 
incentivi statali (quali il superbonus) e la fretta per 
rispettare le tabelle di marcia, le denunce per inci-
denti sono aumentate: in Trento nei primi 8 mesi 
del 2022 si registra una crescita del 22,8 per cento
Sopra una manifestazione di lavoratori per sensibi-
lizzare contro una delle piaghe mai del tutto curate 
in Italia

�PREVIDENZA Nei 4 fondi raccolti 5,46 miliardi. Versamento medio di 1.569 euro l’anno 

L’amministratore delegato di Pensplan Matteo Migazzi (foto Coser)

Pietra trentina, marchio di qualità

�ESTRATTIVO Settore da 200 milioni

TRENTO - Un settore che vale tra i 150 e i 200 milioni euro l’anno 
di fatturato e che, dopo le difficoltà degli anni passati sta tornan-
do ad essere competitivo quello della pietra.
Ad oggi conta oggi circa 600 addetti, un milione di metri cubi 
annui di materiale scavato (118 cave in attività, di cui 69 di 
porfido), 650mila tonnellate annue estratte per un valore di 
produzione di 35 milioni di euro, un fatturato complessivo tra i 
150 e i 200 milioni di euro. Questo il quadro emerso al convegno 
sul marchio “Trentino Pietre” organizzato da Espo assieme a 
Trentino Sviluppo al Castello del Buonconsiglio.
«Uno sviluppo che passa attraverso la certificazione di qualità - 
che ha già ottenuto numeri positivi - e la capacità di fare sempre 
più squadra» il messaggio della Provincia e portato agli operato-
ri del settore lanciato dagli assessori provinciali Achille Spinelli 
e Roberto Failoni.
«Attraverso la “legge cave” si sono introdotti gli elementi per 
rafforzare tutta la filiera, aiutandola a creare maggiore qualità e 
a superare gli elementi di debolezza. Il Marchio è uno strumento 
fondamentale in questa sfida. A un anno dall’avvio ha già ottenu-
to l’adesione di 53 imprese sulle circa 90 che possono richieder-
ne la concessione. È fondamentale per creare basi di competen-
za e di miglioramento del prodotto, in tutte le fasi, dall’estrazio-
ne alla posa e ai servizi».
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